
Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.

La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
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quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno
le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

Decreto  aiuti,
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Confagricoltura  Alessandria:
positiva  l’attenzione  al
settore
“Concreti, in linea generale, gli interventi destinati alla
liquidità e agli investimenti per le imprese. Apprezziamo in
particolare i provvedimenti per le PMI agricole, della pesca e
dell’acquacoltura che, secondo quanto riportato dal comunicato
stampa  del  CDM,  innalzerebbe  al  100%  l’intervento  della
garanzia  diretta  ISMEA  per  le  imprese  che  hanno  avuto  un
incremento dei costi per l’energia, i carburanti o per le
materie prime”.

 

Questo  il  commento  del  presidente  di  Confagricoltura
Alessandria, Luca Brondelli di Brondello, alle anticipazioni
sul decreto-legge che introdurrà misure urgenti che riguardano
le  politiche  energetiche  nazionali,  la  produttività  delle
imprese e l’attrazione degli investimenti, oltre a politiche
sociali e per contenere gli effetti della guerra in Ucraina.
Il provvedimento deciso dal Consiglio dei Ministri potenzia e
crea nuovi strumenti per contrastare gli effetti della crisi
scatenata dal conflitto russo/ucraino.

Per  l’energia  sono  previste  misure  per  ridurre  i  costi,
semplificare le autorizzazioni per la realizzazione di nuovi
impianti,  con  l’obiettivo  di  potenziare  la  produzione
energetica  nazionale.  Su  questo  fronte  esprimiamo
soddisfazione per le specifiche misure volte a potenziare,
specificatamente, la produzione di energia rinnovabile per il
settore agricolo in un’ottica di diversificazione e non solo
di autoconsumo, anche attraverso le misure del PNRR dedicate
alla transizione verde.
“Sul  fronte  energetico,  come  Confagricoltura  ha  sempre
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sottolineato, è proprio l’agricoltura che può essere in prima
linea per contribuire a diminuire la dipendenza energetica
italiana dall’estero, a partire dal gas russo, attraverso il
biogas agricolo. Abbiamo calcolato – continua Brondelli – che
in poche settimane possiamo aumentare del 20% la produzione
elettrica da biogas, per arrivare ad un aumento fino al 200%
entro i prossimi tre anni. Importante anche la possibilità di
utilizzare il concime organico (digestato) per rispondere alla
minore disponibilità di fertilizzanti chimici dalla Russia”.
Confagricoltura Alessandria, infine, apprezza anche le misure
previste per il rafforzamento dei crediti d’imposta, per gli
investimenti  in  beni  immateriali,  per  la  formazione  del
personale  dipendente  finalizzate  all’acquisizione  o  al
consolidamento  delle  competenze  tecnologiche,  nonché  il
credito  d’imposta  del  28%  per  gli  autotrasportatori,
riconosciuto  per  far  fronte  all’eccezionale  incremento  del
costo del carburante. “Il primario – conclude il presidente
dell’Organizzazione  agricola  provinciale  Brondelli  –  con
giusta attenzione e strategie appropriate può aumentare il suo
già  importante  contributo  al  Paese,  far  crescere  l’auto-
approvvigionamento  delle  produzioni  alimentari,  limitare  le
dipendenze  energetiche  e  contribuire  a  costruire  una  base
economica solida e sostenibile per l’Italia”.

Confagricoltura  Alessandria,
sviluppo rurale: fondamentale
garantire  tempestività  e
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qualità della spesa pubblica
I  Piani  di  sviluppo  rurale  sono  strumenti  di  importanza
capitale per le aziende agricole: serve massima efficienza da
parte delle amministrazioni pubbliche nazionali e locali in
questa delicata fase di transizione”.

Lo  ha  sottolineato  il  presidente  di  Confagricoltura
Alessandria Luca Brondelli, manifestando preoccupazione per il
livello di spesa nazionale dei PSR che ristagna attorno al 50%
della dotazione complessiva 2014-2020, sebbene quasi tutte le
risorse siano state impegnate.
“Già da qui a fine anno – rimarca Brondelli – abbiamo un
rischio di disimpegno di circa 450 milioni di euro di risorse
comunitarie, corrispondenti a 810 milioni di euro circa di
spesa pubblica complessiva. Sarebbe in ogni caso importante,
assodato che le regole della PAC rimarranno invariate almeno
per  il  prossimo  anno,  che  le  autorità  di  gestione
predispongano, già da ora, tutte le condizioni necessarie ad
iniziare  ad  impegnare  da  subito  le  risorse  del  periodo
2021-2027”.

Per il presidente di Confagricoltura è indispensabile iniziare
a  definire  le  priorità  ed  i  nuovi  bandi,  soprattutto  per
alcune  misure,  come  quelle  ad  investimento  o  le  misure  a
superficie e a capo, che, in quasi tutte le Regioni, non sono
attivate da molto tempo.

Il regolamento di transizione della PAC, mette in guardia
l’Organizzazione  degli  imprenditori  agricoli,  è  di  durata
massima biennale e si basa sul principio dell’utilizzo delle
vecchie regole. Avvalendosi delle nuove risorse entrerà in
vigore il 1° gennaio 2021, costringendo le autorità regionali
a  gestire  contemporaneamente  vecchia  e  nuova  dotazione
finanziaria.
Occorre evitare ogni soluzione di continuità tra il precedente
e il prossimo periodo di gestione delle misure di sviluppo
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rurale.

“Sono  risorse  quanto  mai  preziose  per  gli  agricoltori  –
conclude  Brondelli  –  e  che  non  possiamo  assolutamente
permetterci di dissipare. Si tratta di 9,7 miliardi di euro di
fondi  comunitari  disponibili  nei  prossimi  sette  anni  per
l’Italia,  che  possono  sviluppare  una  spesa  pubblica  molto
maggiore e che sono pari ad oltre l’11% del totale della spesa
comunitaria complessiva destinata dal bilancio della UE al
‘secondo pilastro’ della PAC”.

Intervento della Germania su
sovranità  alimentare.
Brondelli:  messaggio
innovativo  alla  vigilia  del
semestre tedesco
La  pandemia  Covid-19  ha  fatto  prendere  coscienza
dell’importanza che riveste l’autosufficienza alimentare degli
Stati membri e dell’intera Unione europea. Va posta maggiore
enfasi  sulla  produzione  interna  per  ridurre  la  dipendenza
dalle importazioni.

E’  il  messaggio  lanciato  dalla  ministra  tedesca
dell’agricoltura,  Julia  Klockner,  e  dalla  sua  omologa
austriaca,  Elisabeth  Kostinger.

“E’ un intervento innovativo di grande importanza – dichiara
il presidente di Confagricoltura Alessandria, Luca Brondelli –
che  può  aprire  una  stagione  nuova  per  l’agricoltura
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dell’Unione”.

“Dal prossimo 1° luglio, la Germania assumerà la presidenza
del  Consiglio  Ue  e  durante  il  semestre  tedesco  sarà
approfondito, in vista di una decisione, il negoziato sulla
riforma della Politica Agricola Comune (PAC). La proposta in
discussione,  presentata  nel  giugno  2018,  non  risulta  più
adeguata  per  un  settore  che  ha  assunto  una  rilevanza
sistemica”  sottolinea  il  Presidente  di  Confagricoltura
Alessandria.

“Le due ministre hanno precisato che non vanno limitati gli
accordi e le relazioni commerciali. Il settore agroalimentare
italiano ha bisogno di mercati aperti – rileva Brondelli – ma
la dipendenza dalle importazioni non deve diventare eccessiva.
Per le proteine vegetali, ad esempio, la dipendenza dai Paesi
terzi supera il 90%”.

“La sovranità alimentare ha importanti e diretti risvolti di
natura  economica.  In  occasione  dei  recenti  Stati  Generali
dell’economia ho evidenziato che ogni punto percentuale di
crescita della produzione agricola vale 2 miliardi di euro. La
filiera agroalimentare – conclude Brondelli – è in grado di
dare  un  significativo  contributo  alla  ripresa  economica
duratura e sostenibile sotto il profilo sociale, ambientale e
dell’efficienza  energetica.  Ci  aspettiamo,  quindi,  che  le
potenzialità del settore siano adeguatamente considerate nel
Piano  nazionale  per  le  riforme  che  sarà  alla  base  del
‘Recovery  Plan’  italiano,  da  finanziare  con  i  fondi
straordinari  della  UE”.



La Regione Piemonte sostiene
il  comparto  agricolo
piemontese
La Regione Piemonte sostiene il comparto agricolo piemontese
tramite  l’Agenzia  Piemonte  Lavoro  e  i  suoi  Centri  per
l’impiego.

Con  il  portale  web  sarà  dato  supporto  alle  aziende  nella
ricerca  di  candidati  disponibili  a  svolgere  attività
stagionali urgenti, quali la raccolta di fragole, asparagi e
primizie, le operazioni di primavera nelle vigne e l’avvio
delle colture estive, in un quadro di assoluta trasparenza e
legalità.

Possono candidarsi disoccupati, inoccupati e quanti intendono
integrare il proprio reddito. Chi percepisce l’indennità di
disoccupazione  Naspi  o  il  reddito  di  cittadinanza  potrà
mantenere il proprio status e non subirà decurtazioni nei
limiti e nelle modalità previste dalla legge.

L’assessore  al  Lavoro  Elena  Chiorino  la  considera
“un’iniziativa particolarmente significativa, assolutamente in
linea con quanto vado sostenendo da settimane, cioè che per
salvare i nostri raccolti occorre puntare prima di tutto sui
tanti italiani e piemontesi che hanno perso il lavoro e che
sarebbero ben disponibili a reinventarsi in questo settore e
anche sui tanti i beneficiari del reddito di cittadinanza che,
al momento, non hanno ancora trovato sbocco occupazionale”.

Per  l’assessore  all’Agricoltura  Marco  Protopapa  “è  uno
strumento utile per questa emergenza ma pratico anche per la
futura gestione del lavoro in agricoltura, che permetterà di
trovare e offrire lavoro superando molti ostacoli burocratici.
L’obiettivo è presentare opportunità lavorative e al tempo
stesso  rispondere  alle  richieste  urgenti  di  manodopera

https://www.piemonteconomia.it/la-regione-piemonte-sostiene-il-comparto-agricolo-piemontese/
https://www.piemonteconomia.it/la-regione-piemonte-sostiene-il-comparto-agricolo-piemontese/
https://www.piemonteconomia.it/la-regione-piemonte-sostiene-il-comparto-agricolo-piemontese/
http://www.iolavoro.org/agricoltura


pervenute dalle aziende agricole piemontesi”.

Agricoltori  europei:
Massimiliano Giansanti eletto
vicepresidente del COPA
Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura, oggi è
stato eletto vicepresidente del Comitato delle organizzazioni
agricole  europee  (COPA),  l’organismo  che  riunisce  60
organizzazioni  dei  Paesi  membri  dell’Unione  Europea  e  36
organizzazioni partner di altri Paesi. Presidente del COPA,
per i prossimi due anni, è la francese Christiane Lambert, che
succede al tedesco Joachim Rukwied di DBV.

Giansanti, europeista convinto, è stato nominato ai vertici
dell’Organizzazione europea in un momento cruciale, in cui si
dovranno assumere decisioni chiave, a partire dal prossimo
bilancio dell’Unione, dalla futura Politica agricola comune,
dalla  incertezza  dei  mercati  internazionale,  ma  anche  dal
Recovery Found e dalle politiche di sviluppo per fronteggiare
l’emergenza economica a causa della pandemia, che richiedono
lavoro  propositivo  e  pressing  incessante  e  determinato  da
parte del Coordinamento degli agricoltori europei.

Giansanti, a nome di Confagricoltura, ha fatto gli auguri di
buon lavoro a Christiane Lambert e ringraziato Joachim Rukwied
per l’impegno profuso nei tre anni di mandato alla presidenza.
“Con Lambert e Rukwied – ha detto – c’è grande sintonia e
condividiamo una visione di futuro”.

“Ci  troviamo  –  ha  quindi  spiegato  il  Presidente  di
Confagricoltura – in un momento di resilienza che richiede da
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parte  della  UE  ogni  sforzo  per  permettere  alle  imprese
agricole, non solo di ripartire e riconquistare le posizioni
perdute, ma anche di ammodernarsi e crescere, di andare oltre.
Per far diventare il nostro sistema agricolo e agroalimentare
più  forte  di  prima.  La  centralità  dell’agroalimentare  in
Europa è emersa in pieno in questo difficile momento a causa
dell’emergenza della pandemia”.

Massimiliano  Giansanti,  romano,  imprenditore  agricolo,
gestisce  aziende  agricole  –  a  Roma,  Viterbo  e  Parma  –
specializzate  nella  produzione  di  cereali,  kiwi,  latte  e
prodotti zootecnici ed attive sia in ambito agroindustriale e
sia  agroenergetico,  attraverso  la  produzione  di  energia
elettrica  da  fotovoltaico.  Tra  l’altro  a  Parma  produce
Parmigiano Reggiano ed a Roma latte bovino di alta qualità per
la Centrale del Latte.

Il presidente Luca Brondelli di Brondello con il Consiglio
Direttivo, il direttore Cristina Bagnasco con i collaboratori
tutti e gli enti collaterali di Confagricoltura Alessandria si
congratulano con Massimiliano Giansanti per questo importante
traguardo professionale.

Contro il parassita del riso
arrivano 197mila euro
Via libera a contributi per 197mila euro finalizzati alla
lotta al parassita del riso: la terza Commissione (presidente
Claudio  Leone)  ha  espresso  parere  preventivo  favorevole
all’unanimità all’atto deliberativo della Giunta regionale per
la concessione nel 2020 di contributi a favore delle aziende
agricole per le perdite di produzione e per i costi aggiuntivi
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sostenuti a seguito di interventi di controllo di infestazioni
parassitarie da nematode gallligeno del riso.

Questo parassita è soprattutto diffuso nel Sudest asiatico, in
Sud  Africa,  Nord  America  e  America  Latina,  mentre  in
precedenza  non  era  mai  stato  segnalato  in  Europa.

“Tenuto conto della gravità dei danni provocati dal nematode,
della  sua  possibile  diffusione  e  del  pericolo  che  esso
rappresenta  per  l’economia  risicola  piemontese  –  ha
sottolineato l’assessore all’Agricoltura Marco Protopapa – il
Settore  Fitosanitario  e  servizi  tecnico  scientifici,  in
collaborazione con l’Ente nazionale risi, ha tempestivamente
attivato interventi di monitoraggio, eradicazione e contrasto
alla diffusione di questo parassita”.

In  Piemonte,  è  soprattutto  nei  Comuni  di  Buronzo  (Vc),
Mottalciata (Bi) e Gifflenga (Bi) dove sono stati riscontrati
i principali focolai dell’infestazione.

Per il 2020 la Regione ha stanziato, come detto, la cifra di
197mila euro. Il principale sistema di lotta al parassita è la
continua e prolungata sommersione delle risaie, con il divieto
di  coltivazione  del  riso  per  il  tempo  necessario
all’eradicazione del nematode. I contributi – a seguito dei
sopralluoghi del Settore fitosanitario regionale – vanno a
coprire  parte  dei  costi  sostenuti  dalle  aziende  per  tale
sommersione, per la gestione delle risaie così trattate e per
la perdita di reddito derivante dalle mancate coltivazioni.

L’infestazione può provocare danni ingenti alle coltivazioni
di  riso:  nel  Sudest  asiatico,  per  esempio,  si  riportano
perdite comprese tra il 20 e l’80% del raccolto, a seconda del
tipo  di  coltivazione,  delle  condizioni  ambientali  e  della
tipologia del suolo.

Nel dibattito, Carlo Riva Vercellotti (Fi) ha sollecitato una
maggiore velocità nei tempi di gestione delle pratiche e ha
chiesto il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati per



chiedere  al  Governo  nazionale  di  definire  il  livello  di
tolleranza.

Sarah Disabato (M5s) ha chiesto informazioni sulle ricerche
sinora effettuate nei Paesi d’origine del parassita, e sulla
mappa delle aziende piemontesi coinvolte.

Sean Sacco (M5s) si è soffermato sulle modalità di semina del
riso e sui sistemi di irrigazione.

Federico  Perugini  (Lega)  ha  richiamato  le  modalità  di
controllo  per  l’erogazione  dei  contributi.

Vinitaly  2024,
Confagricoltura  Torino:
programma attività
Ogni  anno  la  Regione  Piemonte  nomina  una  varietà  di  uva
“vitigno dell’anno” allo scopo di mettere in risalto i vini e
le cantine legate a quella data uva. La proclamazione avviene,
come da tradizione, a cura dell’Assessorato all’Agricoltura
della Regione Piemonte durante il Vinitaly e così è stato per
l’Erbaluce  nell’edizione  2023  della  rassegna  veronese.  Il
vitigno a bacca bianca, simbolo del territorio torinese, è
stato,  dall’aprile  2023,  sotto  i  riflettori  e  oggetto  di
numerosissimi eventi organizzati da istituzioni, consorzi e
privati.

Confagricoltura Torino ha inserito le tre tipologie di vini
contemplati  dalla  Docg  Erbaluce  di  Caluso  ogni  qualvolta
possibile,  in  tutti  gli  eventi  svoltisi  nel  2023,  con
visibilità  non  solo  territoriale,  ma  anche  nazionale  e
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internazionale come in occasione delle Nitto ATP Finals che
per  il  terzo  anno  consecutivo  hanno  avuto  Torino  come
palcoscenico.

A chiusura dell’anno solare e in considerazione del fatto che
i produttori di Erbaluce di Caluso Docg, la denominazione
principale  legata  al  vitigno,  sono  quasi  tutti  associati
a  Confagricoltura  Torino,  la  nostra  Confederazione  ha
organizzato nel cuore della capitale sabauda l’Erbaluce Day
“Un giorno con l’Erbaluce a Torino”. La manifestazione, lunedì
6 novembre 2023, ha portato nel centro cittadino, le cantine
canavesane.  Alle  bancarelle  allestite  dai  produttori  sono
confluite più di 200 persone – molti ristoratori – che hanno
potuto assaggiare le tre tipologie di vino contemplate dalla
Docg. La degustazione era stata preceduta da una conferenza
stampa  che,  alla  nutrita  rappresentanza  di  autorità  e
giornalisti  presenti,  aveva  presentato  i  dati  produttivi
definitivi della vendemmia 2022 e di quelli previsionali del
2023.

È pertanto doveroso chiudere l’anno della celebrazione del
vitigno bianco torinese con un evento di rilevante risonanza
dal nome “Erbaluce di Caluso, la DOCG torinese”, laddove è
iniziato questo percorso di promozione, al Vinitaly. Presso lo
stand  istituzionale  di  Confagricoltura,  al  Vinitaly
2024 (Padiglione D, Stand G – H – I; Sala Polifunzionale)
dalle ore 11.00 alle ore 12.00 di lunedì 15 aprile 2024 si
svolgerà una presentazione del territorio dove è coltivata
l’uva  Erbaluce  e  una  degustazione  guidata  di  Erbaluce  di
Caluso Docg nelle tre tipologie indicate nel disciplinare di
produzione:  fermo,  spumante  Metodo  Classico  e  passito.
Condotto  da  Alessandro  Felis,  direttore  di  Cronache
dell’Agricoltura di Confagricoltura Torino, l’incontro vedrà
la  partecipazione  di  Gian  Luigi  Orsolani,  vicepresidente
di  Confagricoltura  Torino  e  presidente  della  sezione
vitivinicola della Confederazione  e del direttore Maria Luisa
Cerale, oltre a Bartolomeo Merlo, presidente del Consorzio per



la Tutela e la Valorizzazione della Docg di Caluso e delle Doc
Carema e Canavese e Corrado Scapino, presidente dell’Enoteca
Regionale dei Vini della Provincia di Torino.

Una  sola  uva,  eclettica,  le  cui  peculiari  caratteristiche
permettono di ottenere tre tipi di vini completamente diversi
tra di loro ma sempre con risultati eccellenti. Cinque saranno
i  campioni  in  degustazione*,  forniti  dalle  cantine
di Confagricoltura Torino presenti alla rassegna scaligera, in
quanto  oltre  allo  spumante  e  al  passito,  il  fermo  sarà
declinato in classico, criomacerato e affinato un anno in
vasche di acciaio.

Per  partecipare  all’incontro  “Erbaluce  di  Caluso,  la  DOCG
torinese”, è indispensabile prenotarsi:

339 209 24 37 – c.bonfante@upatorino.it

————————————————————————————

ALCUNI DATI SULL’ERBALUCE DI CALUSO

Riconoscimento Doc nel 1967 (primo bianco piemontese)
Riconoscimento Docg nel 2010

Tre tipologie di Erbaluce di Caluso o Caluso Docg:

Erbaluce di Caluso o Caluso Docg (fermo)
Erbaluce  di  Caluso  o  Caluso  Docg  spumante  (Metodo
Classico)
Erbaluce di Caluso o Caluso Docg passito

Produzione 2022 (dati Consorzio di Tutela)

Fermo: 5 517 hl – 735 600 bottiglie
Spumante: 569, 85 hl – 75 980 bottiglie
Passito:190, 94 hl – 38 188 mezze bottiglie da

La  vendemmia  2023  è  stata  buona,  adeguata  l’acidità  e
gradazioni più basse rispetto a quelle eccezionali del 2022,
caratterizzata da una estate molto siccitosa. Le produzioni,

https://confagricolturatorino.voxmail.it/nl/pv4u2b/q54iei/kfzcjkm/uf/3/bWFpbHRvOmMuYm9uZmFudGVAdXBhdG9yaW5vLml0?_d=93A&_c=c5fec2b2


nel Calusiese, hanno pagato la grandinata primaverile con un
meno 20% circa in alcune zone.

Produzione 2023 (dati Consorzio di Tutela)

Fermo: 6 298, 27 hl – 839 769 bottiglie
Spumante: 747, 55 hl – 99 673 bottiglie
Passito: 124,70 hl – 24 940 mezze bottiglie

*Vini presentati

Erbaluce di Caluso Docg Spumante Metodo Classico San Giorgio –
Cieck

Erbaluce di Caluso Docg La Rustia – Orsolani

Erbaluce di Caluso Docg Fiordighiaccio – Cantina Produttori
Erbaluce di Caluso

Erbaluce di Caluso Docg Kin – Tappero Merlo Domenico

Erbaluce di Caluso Docg passito – Giacometto Bruno

In  chiusura  della  Campagna
Agraria  2021/2022
Confagricoltura  fa  il  punto
sui dati dell’annata
Le  condizioni  atmosferiche  hanno  condizionato  pesantemente
l’andamento delle colture ma il sistema agrario provinciale ha
tenuto. Asti Agricoltura: “Chiediamo interventi rapidi per la
valorizzazione delle nostre produzioni”
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Siccità estrema e temperature elevate: sono i due elementi che
hanno dominato lo scenario meteorologico di quest’anno con
gravi conseguenze sulle colture. È quanto è emerso lunedì
mattina a Torino, presso il Circolo del Design, durante la
conferenza stampa del bilancio dell’annata agraria 2021-2022,
organizzata da Confagricoltura Piemonte. Ospite d’eccezione,
il  presidente  nazionale  di  Confagricoltura  Massimiliano
Giansanti, collegato in videoconferenza.

L’annata agraria 2021/2022, che si concluderà nella giornata
di domani, sarà ricordata principalmente per lo straordinario
andamento climatico, caratterizzato da una perdurante assenza
di piogge che ha sottoposto a un pesante stress tutte le
coltivazioni,  causando  una  sensibile  riduzione  della
produzione di mais, prative e foraggere. Hanno tenuto meglio
le  produzioni  cerealicole  invernali,  quali  grano  e  orzo;
leggermente in calo, ma non in modo significativo, i raccolti
di frutta, nocciole e uva, che hanno fatto registrare livelli
qualitativi buoni, con punte di eccellenza.

“Il  comparto  agricolo  sta  vivendo  un  periodo  di  forte
difficoltà – ha affermato il presidente Giansanti – dopo aver
superato la pandemia da Covid, ha dovuto subire le conseguenze
del conflitto russo ucraino che ha portato ad un incremento
vertiginoso dei prezzi. E’ nostro compito sensibilizzare le
istituzioni ad una politica sempre più orientata verso le
imprese,  trasmettendo  al  Governo  il  valore  territoriale
dell’agricoltura, per fare in modo di aumentare produttività e
competitività“.

“Gli  effetti  del  cambiamento  climatico  –  afferma  Federico
Spanna del Settore Fitosanitario Regione Piemonte –   mai come
quest’anno si sono manifestati sul territorio padano, ed in
particolare  su  quello  piemontese,  con  grande  intensità  e
persistenza. Siccità estrema e temperature elevate sono i due
elementi che hanno dominato uno scenario meteorologico che ha



ben pochi riscontri nel passato e che non accenna a rientrare
in parametri più ordinari neanche nella stagione autunnale”.

“Il  bilancio  complessivo  –  ha  dichiarato  Enrico  Allasia,
presidente di Confagricoltura Piemonte – è positivo, ma il
futuro è incerto per quanto riguarda la tenuta dei prezzi
agricoli all’origine. L’aumento dei costi energetici preoccupa
le imprese, soprattutto quelle zootecniche, che a fronte dei
rincari dei mangimi e dei foraggi e di un modesto aumento del
valore delle produzioni di carne e latte non riescono più a
far quadrare i conti”.

Stesso andamento ma con risultati meno pesanti anche per la
provincia di Asti, territorio in cui i seminativi e tutte le
colture foraggere hanno sofferto parecchio gli effetti della
siccità,  ma  dove,  stante  la  maggiore  diffusione  di  vite
(14.165  ettari)  e  nocciolo  (6.105  ettari),  che  hanno
parzialmente resistito alle condizioni meteo sfavorevoli, gli
effetti  sono  stati  complessivamente  meno  devastanti.  Per
quanto  riguarda  la  vite  si  è  registrato  un  calo  della
produzione rispetto all’anno scorso a causa della siccità che
ha influito in modo sensibile sulla maturazione delle uve,
anche se la qualità è rimasta soddisfacente. Anche per quanto
concerne il comparto corilicolo c’è stata una produzione di
qualità,  con  poco  “cimiciato”  e  con  una  pezzatura  solo
leggermente inferiore alla norma.

Crisi totale invece per quanto riguarda il settore zootecnico
che ha sofferto maggiormente il vertiginoso incremento dei
prezzi derivanti dallo scoppio del conflitto russo ucraino.
Dall’aumento del prezzo dei cereali – alla base di tutti i
mangimi  animali  –  deriva  un  innalzamento  dei  costi  di
alimentazione che si attestavano già su valori elevati. Ne
consegue quindi una perdita netta per ogni capo allevato e una
forte difficoltà da parte delle aziende a sostenere i costi di
allevamento.  Su  questo  punto  l’Assessore   all’Agricoltura
della  Regione  Piemonte,  Marco  Protopapa,  intervenuto  a
chiusura  della  conferenza  stampa  ha  tenuto  a  precisare:



“Abbiamo avviato un percorso di valorizzazione della carne
piemontese che passerà attraverso precisi e rigorosi impegni
da parte della GDO e la ristorazione”.

Il dato a livello regionale che preoccupa maggiormente è la
vertiginosa  riduzione  delle  imprese  agricole:  negli  ultimi
cinque anni infatti si è registrata una contrazione delle
attività di circa il 13%, passando da 46.667 unità del 2018 a
40.866  di  quest’anno;  anche  in  provincia  di  Asti,  solo
nell’ultimo anno, si sono perse 197 aziende! Crescono invece
in Piemonte gli addetti agricoli, che a giugno di quest’anno
erano 81mila, con un netto incremento rispetto ai 63mila medi
del 2021, in controtendenza rispetto al dato nazionale che
vede gli occupati del settore primario in diminuzione.

“Con  il  miglioramento  delle  produzioni,  l’innovazione
tecnologica  e  la  ricerca  di  nuovi  mercati  –  affermano  il
presidente  e  il  direttore  della  Confagricoltura  di  Asti,
Gabriele Baldi e Mariagrazia Baravalle – le imprese agricole
piemontesi si stanno impegnando ogni giorno per contrastare
questa  congiuntura  sfavorevole.  Alla  politica  chiediamo
interventi rapidi, procedure snelle e un contributo coordinato
per la valorizzazione delle nostre produzioni, per consentirci
di superare la crisi nell’interesse dell’agricoltura e del
territorio”.

Al  via  il  progetto  Gran
Piemonte  per  rilanciare  la
filiera  del  frumento  tenero
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piemontese
Parte il progetto di filiera “Gran Piemonte”, con lo scopo di
rilanciare la filiera del frumento tenero piemontese.

L’accordo  quadro  tra  Coldiretti  Piemonte  ed  il  Consorzio
Agrario del Nord Ovest permetterà la creazione di una filiera
di produzione con una progettualità innovativa: per la prima
volta la miscela di diversi grani avverrà già in campo, la
semente  sarà  certificata  in  sacchi  logati  “Filiera  Gran
Piemonte”, le borse merci di riferimento saranno quelle di
Milano  e  Torino  ed  il  pagamento  all’imprenditore  agricolo
avverrà il 15 di settembre.

Anche  le  Federazioni  Coldiretti  di  Novara-Vco  e  Vercelli
Biella prendono parte al progetto.

“Il  progetto  di  promuovere  una  nuova  filiera  a  livello
regionale è una nuova sfida che lanciamo in un periodo in cui
l’economia globale e del nostro territorio è in ristagno,
proprio  perchè  questa  situazione  deve  essere  di  ulteriore
stimolo per dare una prospettiva di reddito a medio-lungo
periodo  alle  nostre  imprese  cerealicole”  –  spiegano  Paolo
Dellarole  presidente  di  Coldiretti  Vercelli-Biella  e  Sara
Baudo, presidente di Coldiretti Novara – Vco.

“Con questo importante progetto economico, infatti, le aziende
cerealicole del Piemonte associate a Coldiretti che aderiscono
all’iniziativa saranno in grado di fornire 300 mila quintali
di  frumento  tenero  che,  come  già  contrattualizzato,  verrà
trasformato da agroindustrie nazionali del settore dolciario
per creare, così, prodotti da forno veramente 100% Made in
Piemonte e valorizzare il lavoro dei nostri imprenditori che
investono e ci credono. Su questa scia, auspichiamo che altre
industrie possano in futuro stipulare accordi di questo tipo
per garantire tracciabilità ai consumatori.

Come già altri progetti di filiera lanciati negli scorsi anni
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da  Coldiretti  Piemonte,  questa  è  una  vera  scommessa  per
rilanciare  un  comparto  e  dare  nuovo  impulso  all’economia
territoriale puntando sulla distintività e un’azione concreta
per  valorizzare  le  produzioni  locali.  Caratteristica  anche
alla base del successo della campagna #MangiaItaliano promossa
da Coldiretti e Filiera Italia che, a livello nazionale, ha
coinvolto industrie e catene della grande distribuzione”.

“Un  orgoglio  per  noi  essere  partner  di  un  progetto  così
ambizioso  –  afferma  Antonio  Gai  presidente  del  Consorzio
Agrario del Nord Ovest – per cui insieme a tutte le nostre
agenzie  dislocate  in  Piemonte  ci  impegniamo  ad  offrire
supporto tecnico e logistico. Proprio in questo momento sono
necessarie operazioni come queste per valorizzare il ruolo dei
consorzi agrari e sottolineare ulteriormente il valore del
comparto agroalimentare e di filiere tracciabili davvero al
100%, come quella di Gran Piemonte”.


